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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

##numero_data## 

Oggetto:  Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 in 

conformità al dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33. 

Linee guida per la formazione ed esami in materia venatoria  ai sensi  della L. 157/92 

art. 22, L.R. n. 7/95 art. 28, reg. reg. n. 3/2012, DGR n. 1244/2013 e DGR n. 

645/2018

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

V   ISTO il documento istruttorio riportato in calce al presente decreto predisposto dal Dirigente 

della P.F. Caccia e Pesca nelle Acque Interne, dal quale si rileva la necessità di adottare il 

presente atto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 

emanare il presente decreto;

VISTO il parere favorevole del Dirigente del Servizio Sviluppo e valorizzazione delle Marche 

sotto il profilo di legittimità e della regolarità tecnica e l’attestazione dello stesso che dal 

decreto non deriva né può derivare alcun impegno di spesa a carico della Regione;

VISTA LA L. n.157/92 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 

prelievo venatorio”;

VISTA LA L.R. n.7/95  “Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela 

dell'equilibrio ambientale e disciplina dell'attività venatoria.”;

VISTO il reg. reg. n. 3/2012 “ Disciplina per la gestione degli ungulati nel territorio regionale, in 

attuazione della legge regionale, 5 gennaio 1995, n. 7 (Norme per la protezione della fauna 

selvatica e per la tutela dell'equilibrio ambientale e disciplina dell'attività venatoria);

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato 

dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio 

sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 

2020 recante: “Nomina del soggetto attuatore del Ministero della salute per la gestione delle 

attività connesse alla gestione dell’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”;
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VISTO il decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile rep. n. 532 del 18 febbraio 

2020 recante: “Integrazione compiti e funzioni del Soggetto attuatore, nominato con decreto 

del Capo del Dipartimento della protezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020, per la 

gestione delle attività connesse alla gestione dell’emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”;

VISTO il Decreto del Capo Dipartimento protezione civile n. 628 del 27 febbraio 2020 con il 

quale viene nominato il Presidente della Regione Marche Soggetto Attuatore degli interventi 

emergenziali;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, recante 

"Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19." che adotta 

misure urgenti di contenimento del contagio;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, recante 

"Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 

in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19";

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° marzo 2020, recante "Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19";

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020 recante "Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID - 19, applicabili 

sull'intero territorio nazionale";

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante "Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all'emergenza epidemiologica da CORONAVIRUS-19" che, tra l'altro, all'art. 4, prevede misure 

per potenziare la capacità di intervento del Sistema Sanitario;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020 "Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale";

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020  "Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale;
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VISTA la Circolare del Ministero della Salute 22 febbraio 2020 n. 5443;

VISTO il  Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 142 del 30 aprile 2020 - D.P.C.M. 

26 aprile 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 

da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale.” - Atto di indirizzo, chiarimenti e 

disposizioni attuative nel territorio della Regione Marche;

VISTO il  DPCM 17.5.2020. Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del 

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20A02717)  (GU Serie Generale n.126 del 

17-05-2020);

VISTO  il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare    

l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020,“Disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per   fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n.   33, recante 

ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTE le linee guida per la riapertura delle attività Economiche, produt t ive e ricreative 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome nella seduta dell’11 giugno 

2020 – 20/83/CR01/COV19;

VISTO il  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 giugno 2020, “Ulteriori    

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per    

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, 

n.   33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da    

COVID-19”;

VISTO l’articolo 25 dello Statuto della Regione;

DECRETA

1. d i consentire,  a far data dal 07/07/2020,  ai sensi dell’articolo 1, comma   14, del 

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33:

-  gli esami finali  in presenza presso la P.F Caccia e Pesca nelle acque interne   che 

prevedono prove   teorico-pratiche di verifica degli apprendimenti, che non possono    

essere svolte a distanza perché richiedono l’utilizzo di  strumenti  o per la specificità  del   
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titolo abilitativo  per la cui valutazione si r ichiedono prove di simulazione   nonchè  l’attività 

di formazione  in presenza degli Ambiti Territoriali di Caccia   prevista  dai percorsi 

formativi ,   normati  dalla   L. 157/92 art. 22 ,  L.R.  n. 7/95  art. 28 , reg. reg. n. 3/2012,  DGR   

n. 1244/2013 e DGR n. 645/2018;

2. che le predette attività si svolgeranno nel rigoroso rispetto di quanto previsto  nelle 

“Linee guida per la riapertura delle Attività Economiche, Produttive e Ricreative ” ,    

allegate al presente provvedimento ,  con riferimento particolare a lla scheda tecnica   

denominata “Formazione Professionale”.

Si a ttesta  che dal presente decreto non deriva né  può  derivare un impegno di spesa a carico 
della Regione.

Il Presidente della Giunta
(Luca Ceriscioli)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

L’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da 

COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale.

Con la Delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, ha dichiarato, per sei mesi, lo 

stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza 

di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.

Considerata l’evoluzione epidemiologica, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

4 marzo 2020 si è ritenuto necessario applicare in modo uniforme sull’intero territorio 

nazionale, il quadro degli interventi e delle misure attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n. 6 ed individuare ulteriori misure.

Il decreto-legge 15 maggio 2020, n. 33,  all’articolo 1, comma 14,  stabilisce che  le attività 

economiche, produttive e sociali devono svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee 

guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti 

analoghi, adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel 

rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali. In assenza di quelli 

regionali trovano applicazione i protocolli o le linee guida adottati a livello nazionale. Le misure 

limitative delle attività economiche, produttive e sociali possono essere adottate, nel rispetto 

dei principi di adeguatezza e proporzionalità, con provvedimenti emanati ai sensi dell’articolo 2 

del decreto-legge 25 marzo 2020 n. 190 dell’articolo 1, comma 16 del D.P.C.M. 17 maggio 

2020;

Tenuto conto inoltre che sulla base delle rilevazioni statistiche relative alla trasmissione 

dell’epidemia l’indice di trasmissibilità registrato negli ultimi giorni nella Regione Marche è in 

chiara tendenza alla ulteriore diminuzione.

L a Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha condiviso   e, quindi, trasmesso in 
data 11 giugno 2020 al Presidente del Consiglio dei Ministri il   documento, “Linee guida per la 
riapertura delle Attività Economiche, Produttive e Ricreative”,   prot . 20/96/CR1/COV19, che 
costituisce aggiornamento degli analoghi documenti precedentemente assunti;

I l D.P.C.M. del 11 giugno 2020 richiama nelle proprie premesse il   suddetto documento “Linee 
guida per la riapertura delle Attività Economiche, Produttive e   Ricreative” e lo allega  sub 9 al 
medesimo provvedimento.

Si ritiene pertanto  di  richiamare   le citate “Linee guida per la riapertura delle   Attività 

Economiche, Produttive e Ricreative” come parte integrante e sostanziale del presente 

decreto, affinché ne  sia rispettato il contenuto.   In particolare, in ogni scheda tecnica delle linee 

guida della Conferenza delle regioni e province autonome sono integrate le diverse misure di 

prevenzione e contenimento riconosciute a livello scientifico per contrastare la diffusione del   
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contagio, tra le quali: norme comportamentali, distanziamento sociale e contact tracing.

In particolare l e attività di formazione ed esami in materia venatoria ai sensi  della L. 157/92 
art. 22 , L.R. n. 7/95  art. 28 , reg. reg. n. 3/2012,  DGR  n.  1244/2013  e DGR n. 645/2018  
possono  fare riferimento   alla scheda  intitolata “Formazione professionale ”  in quanto 
applicabile come ambito analogo che si allega.

Il sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

Il responsabile del procedimento
         (Vagnoni Adriano)

Documento informatico firmato digitalmente

PROPOSTA E PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SVILUPPO E VALORIZZAZIONE 
DELLE MARCHE

Il sottoscritto, considerat a la motivazione espressa nell’ atto, esprime parere fa vorevole sotto il 

profilo della legittimità  e della regolarità tecnica del presente  decreto e ne propone l’adozione   

al Presidente della Giunta regionale. Si attesta inoltre che dal presente decreto non deriva né 

può derivare alcun impegno di spesa a carico della regione.

Il dirigente
(Raimondo Orsetti)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI

Scheda “Formazione professionale” delle  “Linee guida per la riapertura delle Attività 
Economiche, Produttive e Ricreative”
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